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B) Risorse destinate a remunerare i risultati della performance individuale 
 
B.1 Scheda di valutazione individuale 
Lo strumento di misurazione per la remunerazione dei risultati della performance individuale sono le schede di 
valutazione, allegate al presente CCI, come definite con il documento riguardante  il sistema di valutazione e 
misurazione della performance approvato con  determina ASURDG n. 151/ASURDG/2018. 
La valutazione della performance individuale è effettuata, per tutto il personale dirigente, a cura del responsabile 
della struttura (valutatore di I istanza).   

La scheda di valutazione, debitamente compilata, deve essere illustrata ai  dirigenti interessati al fine di acquisirne 
la sottoscrizione per presa visione. Nel caso di non condivisione del giudizio espresso dal dirigente responsabile il 
dirigente interessato motiverà la propria posizione indicando le proprie ragioni in calce alla scheda. 

In presenza di mancata condivisione del giudizio il dirigente eserciterà azione per l’avvio delle procedure di 
conciliazione come disciplinate dal documento riguardante il sistema di valutazione e misurazione della performance 
allegato al  Piano della Performance triennio 2018-2020, approvato con determina n.151/ASURDG/2018, di seguito 
riportate.  

Le procedure di conciliazione sono finalizzate a dirimere le questioni di conflittualità nell’ambito della  valutazione 
individuale e si attivano quando il valutato non condivide la valutazione effettuata dal suo valutatore; dette procedure 
dovranno rispettare i principi di celerità, efficacia, efficienza ed economicità. 

Viene individuato nel Nucleo di Valutazione il soggetto terzo ed indipendente, competente e titolato ad esprimersi 
sulla corretta applicazione del sistema di valutazione e sul merito del contendere; pertanto, il Nucleo di valutazione 
assume funzione di Organo di Conciliazione. 

Per accedere al percorso conciliativo il valutato deve esprimere, nel termine perentorio di giorni 15 dalla data di 
sottoscrizione della scheda di valutazione, richiesta di revisione della valutazione facendo pervenire esplicita 
contestazione scritta al valutatore di prima istanza e per conoscenza all’UOC Supporto all’Area Politiche del 
Personale ed all’UOC Supporto all’Area Controllo di Gestione, esprimendo con chiarezza ed esaustività i motivi del 
proprio disaccordo e proponendo contestualmente il punteggio ritenuto congruo con le argomentazioni a sostegno 
del punteggio richiesto. 

Il valutatore di prima istanza, nel termine di giorni 15 dalla data di ricezione della richiesta esamina la richiesta del 
dirigente anche mediante contradditorio con lo stesso.  

In caso di accoglimento/accordo il valutatore di prima istanza procederà a modificare la valutazione già emessa 
procedendo a trasmettere la scheda di valutazione individuale aggiornata alle strutture di gestione del personale  e 
di controllo di gestione, come sopra individuate. 

In caso di mancato accoglimento il valutatore di prima istanza trasmetterà la richiesta del dirigente di revisione della 
valutazione unitamente alle proprie argomentazioni in ordine al mancato accoglimento della stessa, al Nucleo di 
Valutazione per il tramite dell’UOC Supporto all’Area Controllo di Gestione.  

Il Nucleo di Valutazione esprime il proprio giudizio sulla base della documentazione ricevuta, dovendosi considerare 
facoltà discrezionale del Nucleo di Valutazione la convocazione dei soggetti in discussione, che potranno avvalersi, 
eventualmente, di un rappresentante sindacale, e la richiesta ed acquisizione di ulteriori elementi di merito. Il Nucleo 
di Valutazione redige apposito verbale, ove verranno evidenziate le risultanze del proprio percorso valutativo, che 
verrà inoltrato all’attenzione del valutato e del valutatore dalla Struttura di Gestione del Personale. Il giudizio del 
Nucleo di Valutazione non è appellabile, ferme rimanendo le prerogative e le disponibilità previste dalle vigenti norme 

B.2 -  Calcolo  dei premi correlati alla performance individuale  



L’ammontare delle risorse da destinare alla remunerazione dei risultati della performance individuale viene attribuito 
a ciascun C.d.R. in funzione del personale area dirigenza PTA  assegnato al 1 gennaio di ogni anno, integrato delle 
assunzioni avvenute in corso d’anno; dette risorse vengono utilizzate dal dirigente responsabile della Struttura per 
valorizzare in modo differenziato  il diverso impegno produttivo, attitudine  disponibilità e in sintesi il comportamento 
dei dirigenti assegnati, in un’ottica di miglioramento continuo dello standard qualitativo ed economico delle prestazioni 
erogate. 

Il pagamento delle quote per remunerare i risultati della performance individuale avviene in un’unica soluzione, 
unitamente al saldo dei premi correlati alla performance organizzativa sub A) 

La quota della performance individuale si calcola sulla base dell’ammontare delle risorse attribuito a ciascun C.d.R. 
suddivisa, su base annua, per ognuno dei dirigenti interessati tenuto conto dell’incarico rivestito come di seguito 
evidenziato: 

Tipologia incarico Quota 

Dirigente con incarico di natura professionale (art. 27, c. 1, lett. d CCNL 8.6.2000) n. 1,2 

Dirigente con incarichi di natura professionale art. 27, c. 1, lett. c  CCNL 8.6.2000 n. 1,4 

Dirigente con incarico di Struttura Semplice  (art. 27, c. 1, lett. b  CCNL 8.6.2000) n. 1,6 

Dirigente con incarico di Struttura Semplice a valenza dipartimentale (art.27, c.1, lett. b CCNL 8.6.2000) n. 1,8 

Dirigente con incarico di Struttura Complessa  (art. 27, c. 1, lett. a CCNL 8.6.2000) n. 2,0 
 

All’istituto contrattuale della premialità correlata alla performance individuale partecipano tutti i dirigenti area 
dirigenza PTA con rapporto di lavoro esclusivo a tempo indeterminato nonché il personale a tempo determinato che 
maturi nell’anno solare un numero di giorni lavorati almeno pari a 120. 

Il punteggio individuale massimo previsto è pari a 100, corrispondente  ad una  valutazione al 100%; per punteggi 
inferiori sarà proporzionalmente calcolata la percentuale di realizzazione del risultato utile per l’attribuzione della 
quota sub B). Per punteggi inferiori a 60/100 non potranno essere riconosciuti premi correlati alla performance 
individuale.       

La valutazione della performance  è ritenuta positiva ai fini della valutazione individuale annuale qualora abbia 
raggiunto un punteggio almeno pari a 60/100. 

Ai fini dell’attribuzione dei premi correlati alla performance individuale non sussistono automatismi legati alle assenze 
dal servizio; i dirigenti pertanto dovranno essere valutati in relazione al livello di partecipazione alla realizzazione 
della programmazione delle attività della struttura organizzativa cui è assegnata in riferimento agli obiettivi di budget 
della struttura, e pertanto in relazione ai risultati effettivamente conseguiti.  

Il dirigente pertanto ha titolo a percepire il premio correlato alla performance individuale secondo la valutazione 
espressa nella scheda di valutazione individuale; i periodi di assenza rilevano pertanto solo in relazione alla loro 
influenza sul raggiungimento degli obiettivi. 

Qualora il dirigente dovesse essere stato assente, a qualsiasi titolo, per l’intero anno o per periodi comunque 
superiori a mesi 10 anche non continuativi, la performance individuale sarà da considerare come “non valutabile” in 
quanto l’apporto produttivo non può considerarsi reso in maniera efficace. Il caso di “performance individuale non 
valutabile” è comunque da considerarsi come “performance positiva” senza attribuzione di punteggio. 

Gli importi non erogati derivanti da valutazioni di performance individuali inferiori al 100% saranno redistribuite tra i 
dipendenti del medesimo CdR che hanno avuto valutazioni pienamente positive. 

 


